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Invito 2°-2025: chiarimenti per la verifica delle adesioni 

 

In considerazione delle impattanti novità introdotte dall’uscita delle Linee guida 

ministeriali riguardanti il tema delle adesioni ai Fondi interprofessionali e vista la 

contemporanea sovrapposizione dei due Inviti al momento vigenti: Invito 2°- 2025 

pubblicato a maggio del 2025 e l’Invito 1°- 2026 pubblicato dopo le Linee guida 

dell’11 maggio, Fondartigianato intende, attraverso questa nota esplicativa guidare 

gli enti/agenzie e le aziende, nella presentazione dei progetti a valere sull'Invito 2°- 

2025, relativamente alla documentazione da presentare per attestare l’adesione delle 

aziende al Fondo. 

 

Le scadenze dell'Invito 2°- 2025 su cui la nota si concentra sono:  

 Linea 1 (Sviluppo territoriale e settoriale): la scadenza per la presentazione è 

fissata al 21 luglio 2026 

 Linea 7 (Progetti Aziendali di Sviluppo - P.A.S.): la scadenza per la 

presentazione è fissata al 15 settembre 2026.  

 

Fondartigianato, ai fini della verifica dell’adesione delle aziende coinvolte nei progetti 

candidati sulle due linee di finanziamento e in coerenza con il Regolamento degli Inviti, 

per le aziende già aderenti al Fondo alla data dell’11 maggio 2026 (cassetto aprile), 

richiede di allegare il cassetto previdenziale aggiornato alla data di presentazione, 

anche ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto, come già indicato nel formulario. 

 

Nel caso in cui il progetto coinvolgesse aziende provenienti da altro Fondo o aziende 

non aderenti a nessun Fondo ma che abbiano comunque aderito al Fondo prima della 

presentazione del progetto o contestualmente la presentazione del progetto, laddove il 

cassetto previdenziale con l’evidenza dell’avvenuta adesione al FART non fosse 

ancora disponibile, sarà necessario allegare copia di: 
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1.  Flusso Uniemens con il codice FART o documentazione attestante 

l’avvenuta richiesta di adesione 

2. Autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 firmata dal Legale 

Rappresentante dell’azienda beneficiaria, aggiornata alla data di 

presentazione del progetto. 

 

 

 

 

Esempio di cassetto previdenziale aggiornato: 

 

screenshot dall’area riservata INPS, con evidenza di matricola, ragione sociale, periodo di 
adesione a FART, data di estrazione dello screenshot. 

 

 

Esempio 1: 
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Esempio  2: 

 

 

 

 


